
Zedda e Bersani) ha buone possibili-
tà di farcela.

Zedda parla soprattutto di lavoro
e cultura («due temi indispensabili
per lo sviluppo della città»), «parteci-
pazione», della necessità di stipulare
«un patto per il recupero edilizio».
Per questo promette che se sarà sin-
daco chiederà alle imprese «un impe-
gno a riqualificare». L’appello agli
imprenditori non è da sottovalutare,
per questo esponente di Sel (dopo es-
sere passato dalla Falce e martello
alla Quercia ha poi detto addio ai
compagni di viaggio quando è nato
il Pd) che insiste sulla necessità delle
riforme e usa un linguaggio decisa-
mente lontano dalle «narrazioni»
vendoliane. «Mi rivolgo a lavoratori,
artigiani, commercianti, intellettua-
li e anche alle imprese perché parte-
cipino a un comune impegno per un
grande progetto di riqualificazione
di Cagliari». Un patto, dunque, ma
senza scendere a patti con qualche
lobby locale. «Cagliari non deve esse-
re più asservita alle pretese del palaz-
zinaro di turno, basta con la suddi-
tanza nei confronti di famiglie e po-
tentati locali».

Il suo principale avversario è Mas-
simo Fantola, membro di una fami-
glia piuttosto in vista a Cagliari e in-
gegnere con interessi nell'edilizia.
Lo sostengono Pdl e Udc, con buona
pace delle prospettive locali del Ter-

zo polo. Ma il partito di Casini diffi-
cilmente poteva fare altrimenti, vi-
sto lo stretto rapporto che ha con lui
(è proprio con la lista Udc che nel
2006 è stato eletto al Senato). Quan-
to a Fli, difficilmente poteva appog-
giarlo: il coordinatore regionale,
Ignazio Artizzu, ha avuto un duro
scontro con il Pdl locale, e gli ha giu-
rato vendetta. Così ora si è candida-
to a sindaco e si prepara a giocare il
ruolo di ago della bilancia. E potreb-
be riservare delle sorprese. Non
foss’altro per il bacino di voti su cui
può contare – nel 2009 è stato il più
votato in Consiglio regionale con cir-
ca 10mila preferenze su Cagliari –
anche grazie ai buoni rapporti col
mondo che ruota attorno al settore
della caccia.

Se la partita non si chiuderà al pri-
mo turno, non solo per il centrosini-
stra sarà già un successo (visti i pre-
cedenti), ma al secondo turno po-
trebbe succedere di tutto. Artizzu ha
infatti già lanciato il messaggio a chi
di dovere: «Chi non ci ha voluto al
primo turno non può pensare di chie-
derci appoggio in seguito». ❖

I
l cittadino onorario di Olbia, Sil-
vio Berlusconi, non batte un col-
po. Aveva la Sardegna “nel cuo-
re”, ora la Sardegna va alla deri-
va, ogni giorno più lontana dal

Continente, ogni giorno più isolata,
sotto il ricatto di «aumenti ingiustifi-
cati chiesti dalle compagnie di tra-
sporto marittimo». Michele Meta, in
commissione per il Pd alla Camera,
uscito dalle audizioni della Gnv (la
Grandi navi veloci di Grimaldi) e del-
la francese Sardinia Ferries (Moby
Prince doveva essere ascoltata oggi
ma c’è stato il rinvio al 19 maggio, da-
ta di riapertura della Camera dopo le
elezioni), ieri ha sollevato in Aula la
questione, insieme al collega del Pdl
sardo Mauro Pili: «L'isola è in emer-
genza e il governo la lascia sola, co-
me con la crisi industriale, come con
la vertenza dei pastori. L'aumento
delle tariffe marittime nega il diritto
dei cittadini sardi a spostarsi e si ab-
batte su un ganglio essenziale dell'
economia dell'isola come il turismo,
gli albergatori denunciano un calo di
prenotazioni del 30%».

Partiamo dall’inizio, perché sono
ingiustificati gli aumenti? «Gli arma-
tori adducono l’aumento dei prezzi
del carburante e dei servizi portuali,
ma a fronte di aumenti del 20 per cen-
to per il carburante e del 5 per i servi-
zi portuali, le compagnie hanno alza-
to le tariffe in modo spropositato, al-
cune tariffe superano il 100 per cen-
to, come minimo il costo del biglietto
raddoppia».

La crisi sarda si incrocia con la vi-
cenda Tirrenia su più piani, e c’è an-
che un infernale incrocio di date. La
compagnia di navigazione pubblica è
commissariata e in vendita. L’opera-
zione, che avrebbe dovuto concluder-
si entro aprile, è slittata di un paio di
settimane. La cordata in pole posi-
tion per l’acquisto è Grimaldi (Gnv),
Aponte (il mister crociere della Msc),

Onorato (Moby Prince), gli stessi ar-
matori che gestiscono i collegamenti
con la Sardegna. Il Parlamento da og-
gi chiude fino al 18 maggio, per l’ulti-
mo periodo di campagna elettorale
per le amministrative. Michele Meta:
«Il commissario di Tirrenia Giancarlo
D’Andrea deve venire a riferire, la
chiusura del Parlamento non può es-
sere un alibi, c’è troppa opacità in
questa situazione. Si può comprare
Tirrenia per 300 milioni e chi compra
avrà pure 72 milioni di contributi

pubblici per 8 anni, è uno scenario
che abbiamo già visto con Alitalia».
Non solo, la Regione Sardegna sta
cercando di correre ai ripari con la
Saremar, che assicura i collegamen-
ti con le isole minori. È in corso una
gara per il nolo di navi che garanti-
scano i collegamenti con il Conti-
nente, solo che l’operazione, secon-
do la stampa sarda, rischia di tra-
sformarsi in un boomerang, per-
ché, in attesa di prezzi migliori, si
bloccano le prenotazioni. «Ma la
compagnia pubblica, - sostiene Me-
ta - anche se in gestione commissa-
riale deve rispettare i contratti di
servizio. Il piano per l’estate dovreb-
be essere già stato presentato».

La richiesta al presidente della
Camera Fini, del Pd ma anche dei
parlamentari sardi del Pdl, è di auto-
rizzare - nel corso della chiusura
elettorale - che il governo riferisca:
«Il ministro Matteoli fa comizi in
Sardegna ma su questo non dice
nulla. La competenza non è sua ma
di Paolo Romani? Allora sia palaz-
zo Chigi ad assumere il problema.
L’importante è affrontare l’emer-
genza».❖
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«Comeimmaginabile lapauradidoversigiustificarecon ilproprioelettorato,apoco
menodidiecigiornidalleelezioniamministrative,ha letteralmenteterrorizzato lamaggio-
ranza. Per questo la Commissione giustizia della Camera ha rinviato il voto sull’adozione
del testobasedellapropostadi legge sull’omofobia», fa notare il Pd JeanLeonardTouadi.

Favorire il recupero
della città con una
disoccupazione al 54%

La Sardegna s’allontana
Raddoppiano le tariffe
delle navi per l’isola
Gli armatori incolpano caro carburante e servizi portuali, un’indagine
della commissione trasporti rivela la sproporzione degli aumenti
E gli stessi “padroni” stanno permettere lemani sulla Tirrenia...

Il caso

ROMA

Omofobia,
legge in
stand-by

21
GIOVEDÌ

5MAGGIO
2011


